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Comuni discutono in piazza 
sull'occupazione nell'Amiata 
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La riunione delle amministrazioni delle dieci comunità si è tenuta ad Abbadia S. Salvatore - Si ri
chiede il rispetto degli, accordi presi dal governo per la grave crisi economica che travaglia la zona 

• . . ^ ' . ; ' • - ' ' . :
; ; : " \ ( ; : . . . : • • • • • -

, , - ' • . ,6.1. 
' ' ' f ' ' ' > < ' i'< ^ 

/ ' s ,y '"• ' ' t y ' Vi ' 

: ' f • • - ' 

- * : "" 

Selvena-MIniera del Mortone 

SIENA —- Ancora una volta 
il Monte Amiata e le sue 
popolazioni tornano alla ribal
ta della cronaca regionale e 
nazionale e ancora una volta 
si ripropongono all'attenzione 
dell'opinione pubblica come 
una delle zone della Toscana 
che più di tutte ha risentito 
ó;lla grave crisi economica. 
' Dopo mesi e mesi di cassa 

integrazione, di stipendi non 
corrisposti, di promesse disat
tese, di delusioni, sabato po-

i meriggio la protesta è scop
piata ed ha visto, riuniti in 
seduta straordinaria nella 
piazza di Abbadia • San Sal
vatore, tutti e dieci i consi
gli comunali del comprenso
rio amiatlno, sìa del versan
te senese che del versante 
grossetano. 

La richiesta unanime di tut
ta la popolazione al governo 
è quella di rispettare gli ac
cordi assunti in più occasio
ni ed in particolare l'accor-
c"o firmato con i sindacati 
al • momento in cui furono 
messi in cassa integrazione 
tutti 1 minatori del bacini 
estrattivi dell'ormai ex 
Egam. 

L'appalto lanciato dagli enti 
locali amiatini ha riscosso la 
massima partecipazione da 
parte di tutti gli abitanti del-

< la montagna e, all'assemblea 
unitaria hanno preso parte 
anche il • senatore Aurelio 
Ciacci del PCI, il senatore 
Silvano Signori del PSI e r 
onorevole Enea Piccinelli del
la DC. Il compagno Osvaldo 
Vagnoli sindaco di Abbadia 
San Salvatore, aprendo la se
duta ha ricordato che la de
cisione di convocare l'assem
blea è maturata dall'ulterio
re aggravamento della situa
zione economica creatasi in 
questi ultimi mesi sull'Amia-
ta che ha registrato, oltre al
la cessazione al l 'a t t ivi tà nel 
settore minerario, una crisi 
profonda del settore del le 
gno ed altre attività artigia
nali collegate alle miniere. 
• Alcuni dati possono dare r 
idea • della situazione dram
matica in cui versano le po
polazioni amiatine. Il lavoro 
nero sta pericolosamente af
fermandosi come l'unica fonte 
di occupazione e • aumenta 
ogni giorno. Attualmente cir
ca 8 mila donne prestano la 
loro opera in questo settore, 
oltre il 20 per cento della 
popolazione è in pensione e 
centinaia di giovani sono sen
za occupazione. 

Da 11 mesi inoltre le mi
niere dì mercurio, da sèm
pre unica fonte occupazionale 

Dai partiti e dalle organizzazioni di categoria 

Firmata un'intesa unitaria 
per l'agricoltura livornese 

L'impegno di PCI, 
tivatori diretti per 

LIVORNO — Un importante 
documento sul problemi del-

' l'agricoltura è stato firma
to nei giorni scorsi dalle fe
derazioni - livornesi del PCI, 
della DC, del PSI, del PSDI, 
del PRI. unitamente all'al
leanza provinciale coltivato
ri diretti e alla federazione 
provinciale coltivatori. Pun
to di partenza della discus
sione. le conclusioni della 
conferenza provinciale della 
agricoltura che si svolse a 
Cecina il -12 marzo scorso; 
l'obiettivo ' quello di mettere 
a punto le iniziative per at
tuare nella pratica le indi
cazioni scaturite in quella se
de, nel quadro — si legge nel 
documento approvato dalle 

, forze politiche livornesi — 
- «dei processi unitari in at

to in campo nazionale ». 
In quest'ambito e lungo 

questa direttrice di marcia 
la sensibilità politica dei par
titi e delle organizzazioni dei 
coltivatori, si è estrinsecata 
in tutta una serie di prese 

PSI, DC, PSDI, PRI, dell'Alleanza contadini e della Col 
un movimento di massa capace di rinnovare il settore 

di posizione precise e pun- | 
tuali sul «nodi» di fondo 
del rilancio dell'agricoltura; 
dalla revisione della pojiti-
ca agricola della CEE, agli 
investimenti necessari per ri
lanciare un settore produtti
vo tanto importante per !a 
nostra economia. Un riferi
mento specifico è stato ri
servato alle indicazioni emer
se nella conferenza di Ceci
na per l'occupazione giova
nile, una nuova - pouv.ca a-
graria, fondata sul ricono
scimento del ruolo deil'azien-. 
di coltivatrice, a'.lo ..wiuppo 
dell'associazionismo . e delia 
cooperazicne visti , •< come 
condizione di una maggior 
produttività, di nuovi rap
porti con l'industria ed , il 
mercato, come momento di 
partecipazione dei lavoratori 
agricoli alle scelte econo
miche ». 

Tutte indicazioni che han
no poi trovato una puntua
le conferma nella seconda 
conferenza regionale dell'agri

coltura di " cui si sottolinea 
l'importanza per « una pia 
puntuale delineazione della 
situazione agricola regiona
le» e per «una mag ia re 
presa di coscienza dei tosca
ni sul ruolo che può avere 
un'agricoltura rinnovata nel
l'economia regionale ». La 
conferenza regionale non può 
comunque considerarsi un 
punto terminale del dibattito. 
«Sono necessarie — si leg
ge nel . documento firmato 
dalle forze politiche livorne
si — iniziative tendenti a 
mobilitare le forze politiche. 
sociali ed • intellettuali, per 
tradurre in atto le indicazio
ni scaturite dalla conferenza 
stessa ». E" ovvio che in que
sta direzione un ruolo di pri
mo piano spetta • alle forze 
politiche che hanno « ia pos
sibilità di rendersi espressio
ne dell'insieme delle questio
ni che investono la bUó-if.̂ a. 
sollecitandone la soluzione 
in senso democratico e ri 
spendente alle esigenze della 

collettività nazionale ». Da 
qui l'impegno delle federazio
ni livornesi del PCI. PSI. DC, 
FSDI e PRI e delle organiz
zazioni dei coltivatori diret
ti per portare il patrimonio 
di esperienze unitarie scatu
rito dalla conferenza di Celi
na a tutti i livelli, com'juaii 
e locali, per far nascete alla' 
base movimenti di massa per 
rinnovare l'agricoltura. L'am
bito comprensoriale appare a 
questo proposito il più indi
cato per arrivare alla fine ad 
una conferenza regionale del
le forze politiche e delle or
ganizzazioni dei lavoratori 
della terra (coltivatori diret
ti, braccianti, mezzadri) aper
ta 'all'apporto degli enti lo
cali e di tutti gli strati so
ciali. Da Livorno la propo
sta è partita. C'è molta fi
ducia di vederla accolta, nel
l'interesse dell'agricoltura. 
dell'economìa e dello svilup
po democratico 

V. p. 

della zena, sono inattive e 
oitre mille minatori sono in 
cassa Integrazione e per di 
più devono ancora riscuotere 
due mesi arretrati et. stipen
dio. « E' sulla scorta di que
sta allucinante panoramica — 
ha concluso Vagnoli — che 
dire che l'Amiata è il nostro 
mezzogiorno significa per eia 
scuno di noi assunzione di 
precisi impegni non più dila
zionabili per rivitalizzare 1' 
economia del ' comprensorio. 
Di qui l'appello alle forze 
politiche, sindacali, ai parla
mentari, alla Regione 

L'appello del Sindaco di Ab
badia, che sì è fatto inter
prete delle aspirazicnì ma an
che delle delusioni e le a-
marezze degli amiatini. è sta
to raccolto dai parlamentari 
presenti alla manifestai.one 
che hanno espresso la loro 
solidarietà alla popolazione 
ò?lla zona e la loro ferma 
opinione di resistere a qual
siasi tentativo di smobilita
zione. L'onorevole Aurelio 
Ciacci ha ricordato il signi
ficato stesso dell'assemblea 
popolare che deve diffidare 
chiunque da qualsiasi propo
sito circa la chiusura delle 
miniere. 

Il senatore Silvano Signori 
si è fatto portavoce dei ti
mori sul futuro degli attuali 
dipendenti dell'ex Egam, ri
cordando che nessuno, può 
a questo punto dormire so
gni tranquilli sull'Amiata. 

Al termine della assemblea 
è stato redatto un documen
to unitario firmato cVi PCI. 
PSI, PSDI. DC. PDUP e 
dai sindacati. Nel documento 
si afferma che i consigli co
munali del Monte Amiata re
spingono ogni ipotesi che pre
veda lo smantellamento del 
settore minerario che com
prometterebbe una - politica 
nazionale mineraria rivendi
cata dalle organizzazioni sin
dacali. dagli enti locali, e 
dalle regioni minerarie. 
Inoltre, si legge nel documen
to. rilevato che la crisi si 
ripercuote negativamente so
prattutto sulle donne, sui gio
vani, i consigli comunali dell' 
Amiata esprimono la convin
zione che il problema della 
zona non può essere risolto 
se non si tiene presente la 
particolarità della situazione 
economica e sociale dell' 
Amiata ed i contenuti degli 
accordi già sottoscritti (in 
particolare coll'accordo del 22 
settembre 76) attraverso un* 
azione programmata che in
vesta tutti-i settori produttivi 
per attuare una complessa 
opera di riconversione, di ri
valutazione e di innovazione. 
coordinando gli interventi di 
competenza governativa con 
le iniziative regionali. Di qui. 
il documento, la necessità che 
tutti i gruppi parlamentari 
intervengano verso il gover
no affinché gli impegni as
sunti con • l'accordo del 22 
settembre 1976 vengano im
mediatamente realizzati dall' 
ENI nei tempi previsti, ri
spettando integralmente i li
velli occupazionali 
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Le acque di Burano devono tornare al demanio 

L'ose ura vicenda di un lago 

Si tratta di un vastissimo specchio d'acqua che rappresenta una ricchezza economica 
e storica per la zona — Una dubbia concessione alla Società Sagra, alias Pirelli S.p.A. 
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Lago di Burano, il fortilizio spagnolo del XVI secolo 

CAPALBIO (GK) - Sembra 
avviarsi verso una solu
zione positiva la vicenda del 
lago di Burano. uno specchio 
d'acqua (definito « Zona ti
mida ») di 170 ettari, ricco di 
cefali, spigole ed orate. 11 la 
go è attualmente « in conces
sione ». grazie ad una singo
lare procedura amministrati
va. alla società Sagra Calias 
Pirelli S.p.A. Recentemente il 
ministero della marina mer
cantile ha espresso parere 
favorevole per la pubblicizza
zione delle acque di Burano, 
dove ha sede un'oasi fauni
stica gestita dal WVYF e sulle 
cui sponde si trova un forti
lizio, oggi monumento < stori
co. costruito dagli spagnoli 
nel VI secolo. 

Il pronunciamento per ri
portare le acque al demanio 
avvia a conclusione - la ver
tenza che ha visto schierata 
la popolazione di Capalbio 
contro la privatizzazione . di 
questa ricchezza naturale di 
pubblico e generale interesse 
economico e storico. Una 
battaglia e una mobilitazione. 
quella delle popolazioni, che 
ha sempre trovato il pieno 
sostegno d'egli enti locali, del

le organizzazioni • culturali e 
delle forze politiche della 
provincia di Grosseto. 

Ma al di là di aspetti spe
cifici, la vicenda giuridica as
sume un rilievo nazionale in 
quanto vengono messi in luce 
aspetti sconcertanti per il 
modo in cui questa «zona 
umida » è stata passata (con 
un pronunciamento burocra
tico e a quanto pare illegit
timo). da «bene sociale» a 
« proprietà privata ». 

Un «caso» italiano in ne 
gativo si cela dietro a quella 
risorsa: voci diffuse nell'opi
nione pubblica parlano aper
tamente di « bustarelle » che 
sarebbero volate sul « cielo 
del lago *. Occorre dire a tal 
proposito che questo, lago li
toraneo, sin dal 1902. risulta
va iscritto nell'elenco delle 
acque pubbliche del Paese. 
Nel 1968 con una sentenza 
del tribunale delle acque del 
Lazio e senza che fosse mos
so un dito dall'Avvocatura 
dello Stato, il lago venne di
chiarato privato e concesso 
con « tante scuse alla Socie
tà Sagra che nel frattempo si 
era rafforzata con apporti di 
capitale di Leopoldo Pirelli 

ed altri intenzionati a realiz
zare nella zona strutture tu-
ristico-speculative. 

La cosa suscitò scalpore 
anche perché della questione 
non -. avrebbe dovuto essere 
competente il Tribunale del 
Lazio, in quanto il lago rica
de nella giurisdizione del tri
bunale delle acque toscane. 
Da queste considerazioni for
temente motivate si è mossa 
e si muove l'iniziativa politi
co - amministrativa dell'am
ministrazione democratica dì 
Capalbio. , .••••.-. 

Nel maggio scorso per ini
ziativa del sindaco Abbate, si 
riunirono intorno ad un tavo
lo i parlamentari grossetani, 
amministratori comunali : e 
provinciali, rappresentanti 
dell'Avvocatura - dello Stato. 
funzionari del ministero della 
Marina Mercantile, funzionari 
del Genio delle acque marit
time e del consorzio di boni
fica. 

Un vasto arco di forze che 
stabili unitariamente di pro
cedere ai dovuti sopralluoghi 
per accertare che il lago e il 
mare sono una cosa unica. 
non solo perché le acque di 
Burano sono salmastre e abi

tate da speci ittiche marine. 
ma anche per le penetrazioni 
e gli interscambi che esistono 
fra i due bacini. 
'•• Due aspetti molto significa

tivi che smentiscono la sen
tenza di privatizzazione che 
parla. ' a giustificazione del
l'atto. che il lago non comu
nica con il mare e che nelle 
acque del lago vi sono esala
zioni di anidride solforosa. . 

Di fronte all'evidenza dei 
fatti, alla realtà ambientale. 
naturale e faunistica presente 
in questa bellezza paesaggi
stica e giustamente inserita 
nel pnico- turistico '. senatorio 
di Capalbio. la commissione 
parlamentare in accordo con 
le altre autorità,convenne fra 
l'altro sull'opportunità di 
modificare l'art. 28 della leg
ge sulla pesca, in . modo da 
riportare nell'elenco delle ac
que pubbliche sia il Lago di 
Burano che gli altri 10 laghi 
litoranei del nostro paese che 
avevano subito analoga sorte 
ed erano finiti in mano a 
privati e più spesso specula
tori. 

Paolo Ziviani 
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Il dibattito si è svolto nell'azienda 

Assembleo dei lavoratori 
sull'accordo all'ltalbed 
Presenti ie forze politiche, amministrative e sindacali 
Sottolineata l'unità nella difesa del posto di lavoro 

PISTOIA — Una folta as
semblea. alla quale hanno 
partecipato tutti i lavoratori, 
le forze polìtiche, amministra
tive e sindacali pistoiesi, si è 
svolta all'ltalbed. Scopo della 
riunione è stato quello di a-
rtalizzare le prospettive aper
te dall'ipotesi di accordo 
firmata il 27 luglio fra la 12 
Geri e il Pofferi. titolare del-
l'Italbed. ,. . . ; 

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato il momento fon
damentale che ' caratterizza 
l'accordo: l'unità di tutte le j 
forze politiche, sindacali e 
amministrative nel voler di
fendere il posto di lavoro dei 
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Lutto 
PISTOIA — Questa mattina 
è scomparso dopo lunga ma
lattia il compagno Ferdinan
do Campaioli ( « Nandino »). 
Era nato il 13 marzo del 1914. 
Dipendente della ex San 
Giorgio • d'attuale Breda Pi
stoiesi). si distinse subito per 
il suo attaccamento agli idea
li di libertà e di democrazìa. 
Il suo impegno antifascista 
lo portò ad essere oggetto 
della dura repressione e fu 
infatti arrestato nel 1937 e 
proces ato nel 1938 per atti
vità e ntro il fascismo. 

Si iscrisse al Partito Comu
nista nel 1939, andò volonta
rio nel CLN nella divisione 
r Legno ». Organizzatore del 
partito nel - periodo daode-
stkìQ fu. segretario di cellu
la della sezione di Bonelle e 
membro del comitato di fab
brica della San Giorgio. Par
tigiano della banda comuni
sta- numero I partecipò ki 
prima persona alla dura lot
ta per la liberazione dell'Ita
lia dui nazifascismo. 
Nel ricorlarlo a tutti i comu
nisti pistoiesi, anche il no
stro giornale si unisce al cor
doglio del Partito e della mo-

Irma. 
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dìoendenti dell'Itelbed. Lepo-
ra'tti, per la FLC, ha garanti
to la presenza delle organiz
zazioni : sindacali nella vigi
lanza sull'attuazione degli 
impegni sottoscritti. Il sinda
co Bardelli. neH'espnmere la 
soddisfazione della giunta e 
del consiglio comunale non
ché quella dei gruppi consi
liari, per l'accordo raggiunto 
ha sottolineato anche come 
questo sia un primo risultato 
del programma unitario sot
toscritto a livello nazionale 
fra tutti i partiti democratici. 

E* stato anche sottolineato 
da tutti gli interventi il ruolo 
nuovo e positivo svolto dagli 
enti locali che. superando 
compiti assistenziali, hanno 
invece ricercato e indicato 
con forza prospettive di solu
zione della vertenza economi
ca e occupazionale pistoiese. 
L'onorevole • Sergio Tesi ha 
ricordato come il PCI abbia 
sempre creduto nelle possibi
lità di giungere a questo ac
cordo e di raggiungere mo
menti di unirà fra tutte le 
forze politiche. Niccolai, del 
PSI ha confermato la validità 
di questa impostazione, così 
come Giuntoli, dell'ammini
strazione provinciale di Pi
stoia. Castellani, per la DC. 
ha invitato i lavoratori ad 
esprimere con forza la loro 
volontà unitaria nel difendere 
i propri diritti dimostrando 
ai vertici dei partiti la pre
senza di questa realtà che 
non deve essere mai violata. 

Coftl. nel concludere l'as
semblea. ha ricordato ai la
voratovi dell'Italbed che esi
stono prospettive positive ma 
che vi è anche la necessità di 
rinnovare un impegno di lot
ta per la difesa e l'attuazione 
dei termini dell'accordo rag
giunto al fine di consentire 
all'azienda di poter riprende
re. nelle scadenze fissate, la 
sua attività produttiva e of
frire quelle garanzie di svi
luppo dell'occupazione che 
sono previste nel numero ini
ziale di 200 unità. ». 

Quest'anno un'edizione « rinnovata » 

Il lavoro dell' intera provincia 
alla mostra artigiana di Cecina 

L'esigenza di avere un contatto con fasce sempre più ampie di cittadini ha fatto decidere 
l'apertura dell'esposizione nel mese di agosto anziché in ottobre come negli anni passati 

A L'Ardenza-La Rosa la Coppa Barontini 
LIVORNO — E* iniziata sabato sera sugli 
scali delle cantine la decima coppa Ilio Ba
rontini. Si è conclusa, con la premiazione 
degli equipaggi, alla festa dell'Unità, alla 
rotonda di Ardenza. Proprio l'Ardenza-La 
Rosa, con un equipaggio e un timoniere sor
prendenti è risultato il vincitore (al quale 
è andata la coppa offerta dalla Direzione 
del PCI) di una competizione tesissima, 
ricca di spunti agonistici e sopratutto ca
pace di trascinare un enorme pubblico 

La coppa Barontini oltre che gara remie-
ra a cronometro per gozzi, a 10 remi di no
tevole interesse è soprattutto una grande fe
sta. Oltre trentamila livornesi infatti, si 
sono anche quest'anno, accalcati lungo tut
to il percorso, animando con centinaia di 
bandiere e con un acceso tifo gli antichi 
quartieri e il centro città. 
- Da una prova particolarmente difficile è 

uscito dunque vincitore il gozzo dell'Arden
za-La Rosa, con un tempo eccezionale, di 
10 secondi inferiore al precedente, stabilito 
dal pontino San Marco nella edizione 1976. 
Con H primi 39 secondi e . i l decimi, l'Ar

denza-La Rosa, secondo '.n ordine di par
tenza. ha decisamente condizionato la gara 
desìi altri equipaggi, tra cui i quotatisiim; 
Borgo Cappuccini vincitore del palio, e iì 
pontino San Marco vero mattatore della 
coppa, vinta ben sei volte, di cui cinque 
consecutivamente in questi ultimi anni. 

Una competizione che sembrava sprecata 
per gli equipaggi degli altri rioni, relegati 
a disputarsi le piazze d'onore, si è dimo
strata in reità aperta al pronostico dimo
strando quanto i valori in campo e la pra
tica sportiva tendono a riformarsi. La ma
nifestazione è stata organizzata perfetta
mente dagli amici dell'Unità della sezione 
San Marco pontino, con il patrocinio dei 
consigli di quartiere e la collaborazione 
delle sezioni nautiche e della U1SP. Questo 
l'ordine di arrivo: 1) Ardenza-La Rosa in 
14*39"ll; 2) pontino San Marco in 14'50"48; 
3> Borgo Pappuccini in I4'59"93: 4) Venezia 
in 15'02"99; 5) Filzi-Torretta-Shangay in 
15'19"93; 6) Colline • Cott.ro in 15"21"90; 7) 
Quercianella in 16'18"04; 8) San Marco in 
16*2r09. 
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CECINA — Quest'anno la mo
stra dell'Artigianato di Ceci
na. arrivata alla sua diciot
tesima edizione, si è rinno
vata. La manifestazione che 
è riuscita a crescere, a va
lorizzare maggiormente i 
prodotti artigiani, e ad assu
mere uria veste promozionale 
nel settore, non poteva es
sere più contenuta nei locali 
del Palazzo della Borsa-Mer
ci. L'esigenza di recepire una 
nuova e più ampia ubicazione, 
ha trovato la sua sede nell' 
edificio delle scuole elemen
tari di Marina di Cecina. 

Questo cambiamento è le
gato anche al periodo nel 
quale si svolge la mostra. 
Le passate edizioni furono 
ospitate a Cecina nel mese 
di ottobre. Era, però, indi
spensabile avere un contat
to con più grandi masse di 
cittadini - e ciò non poteva 
che avvenire in coincidenza 
con la stagione estiva duran
te la quale si ritrovano nella 
cittadina migliaia e migliaia 
di turisti provenienti da mol
te regioni italiane e con una 
forte rappresentanza di turi
sti stranieri che hanno sem
pre manifestato interesse per 
i prodotti del nostro artigia
nato. 

La decisione ha trovato u-
nan'ime il comitato organiz
zatore nel quale sono rappre
sentati oltre alla Camera di 
Commercio di Livorno, pro-
motrice della manifestazio
ne. le associazioni di cate
goria e il Comune di Ce
cina. 

L'allestimento della diciot
tesima mostra è stato carat
terizzato anche da un fatto 
nuovo: la partecipazione alla 
preparazione della mostra 
stessa degli allievi e degli 
insegnanti dell'Istituto d'arte 
di Volterra. Una scuola di 
antiche tradizioni che ha sa
puto integrare le sezioni del 
legno e dei metalli con le 
specializzazioni di ebanisteria. 
intaglio e con i lavori di ce
sello smalti a fuoco, orefi
ceria e argenteria. 

- Nelle ampie sale e nel giar
dino antistante la mostra i 
32 espositori presentano una 
gamma completa di prodotti: 
intarsi, lavoro in oro e ar
gento. bigiotteria, articoli in 
pelle, onice e alabastro, mi
niature, ceramiche, lavorazio
ni in ferro battuto. • legno, 
stoffa. Gli espositori ormai 
provengono da tutta la pro
vincia di Livorno e la loro 
presenza tende ad aumentare 
e qualificarsi a ogni edizione. 
Ciò significherebbe uno sboc
co naturale non solo legato 
alla crescita della mostra, ma 
anche all'importanza e al ruo
lo che riveste l'artigianato 
nella Regione. 

Nella provincia secondo dati 
forniti dalla Camera di Com

mercio. l'occupazione artigiana • 
raggiunge 12.831 unità delle 
quali 3218 sono donne, e in
cide con una percentuale del 
lBfi sull'occupazione globale 
della provincia. 

Altro dato importante è ri
ferito agli apprendisti occu
pati in aziende artigiane: so
no 1.600 circa che possono 
ai^icurare altrettanti specia
listi ad alta qualificazione 
professionale. ••-.-•••• 

I settori nei quali più si-
manifesta la presenza arti
giana sono quelli delle ma
nifatture, delle costruzioni e 
dei servizi che costituiscono 
rispettivamente il 52.8. il 23,5 
e il 15.4 per cento della mano-
d'opera occupata. Mentre, ri
spetto all'intero settore delle 
costruzioni in rapporto all' 
occupazione globale, si ma
nifesta una incidenza del 49.9 
per cento: metà degli addet

ti appartengono al settore ar
tigiano. 

Parallelamente alla mostra 
che chiuderà i battenti il 7 
si terranno altre due mani
festazioni presso il Palazzo 
della Borsa di Cecina, l'una 
promossa dalla Unione Arti
giani con un defilée. l'altra 
dalla Confederazione dell'Ar
tigianato 

In apertura della mostra 
sono stati premiati i vincito
ri del « Concorso sicurezza e 
igiene del lavoro nella bot
tega artigiana » e i parteci
panti al corso serale per ar
tigiani. 

Giovanni Nannini 

1 cinema in Toscana 

Due detenuti 
evadono 

dal carcere 
di Orbetello 

Due detenuti, Mario Proiet
ti-Tocca, di 31 anni, e Ser
gio Marzi, di 27 anni, en
trambi di Roma, sono evasi 
la scorsa notte dal carcere 
mandamentale di Orbetello 
dove stavano scontando una 
pena di un armo di reclusio
ne per concorso in tentativo 
di furto aggravato. 

Sarebbero dovuti uscire il 
6 febbraio dell'anno prossi
mo. I due. raggiunto un pia
nerottolo dove solitamente 
prendevano l'aria, riuscivano 
a calarsi sulla strada dal 
muro di cìnta ed a dileguar
si. Ricerche sono in corso 
da parte di polizia e cara
binieri, 

LIVORNO 
GRANDE: Lager s»rfis, kastrat kom-

mandatur 
METROPOLITAN: Tobruck 
MODERNO: Appassionata ( V M 18) 
GOLDONI: Dalla Cina con furore 
JOLLY: Il figlio del gangster 
SORGENTI: Carri* lo «guardo dì 

Satana 
I . MARCO: Bruce Lee contro i su-

permen 
4 MORI: Letto a 3 p : i m 
AURORA: Nevada Smith 
ARENA ARDENZA: Cassandra 

Crossing 

PISTOIA 
LUX: (Chiusura estiva) 
EDEN: L'uccello dalle piume di 

cristallo ( V M 14) 
CLORO: Il morto * il nudo 
ROMA: Oue'la sporca ultima meta 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: La bolognese 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Emanuell* 

nera. Orient reportage ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Amore mio aiutami 

POGCIBONSI 
CINEMA POLITEAMA: Nevada 

Smith, con Steve Me Oueen 

ROSIGNANO 
ARENA SOLVAV: ore 21.45. Ani

ma persa. Commedia di Dine 
Risi, con Vittoria Gtssmann, 
Catherine Deneuv* 

TEATRO SOLVAY: ore 21.45. E» 
manuelle rantivtrgìne. Dramme-
fico, con V. Orsini, Silvi» Krisral 
( V M 18) 

GROSSETO 
EUROPA: Rap'n»: mittente scono

sciuto 
EUROPA D'ESSAI: Il compagne 

don Camillo 
MARRACIHI: Con la rabbia negli 

occhi 
SPLENDOR: Chiuso per feri* 
MODERNO: Chiuso per feri* 

PISA 
ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Brucia ragazzo brucia 

(VM 18) 
ITALIA: Chissè se lo farei encara 
MIGNON: (Chiuso per ferie) -
NUOVO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

PONTEDERA 
MASSIMO: (Chiuso per lena) 
ITALIA* Al piacere di li i l l a t t i 
ROMA: Ouen Kena 
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